
DOGANA FRANCESE: DICHIARANTE CBAM AUTORIZZATO DAL 2025

Lo status di dichiarante CBAM autorizzato

può essere richiesto a partire da gennaio

2025, in previsione dell’inizio della sua fase

operativa, previsto per il 1° gennaio 2026.

Questo è il chiarimento fornito dall’Autorità

doganale francese (Direction générale des

douanes et droits indirects) il 17 novembre

2023, in risposta ad alcuni quesiti posti

dagli operatori, riguardo al Carbon Border

Adjustment Mechanism (CBAM). 

Tale richiesta dovrà essere presentata

all’autorità competente dello Stato

membro corrispondente all’identificativo 
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EORI dell’importatore. Una volta ottenuto,

lo status sarà valido in tutti gli Stati

membri. Nei settori soggetti al nuovo

tributo doganale ambientale, si registra,

infatti, un clima di apprensione tra gli

operatori unionali, in vista delle prime

dichiarazioni, considerando che le

importazioni CBAM effettuate a partire dal

1° ottobre e fino al 31 dicembre 2023,

dovranno essere incluse in una

dichiarazione da presentare entro il 31

gennaio 2024.

Occorre premettere che i chiarimenti della 
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Dogana francese non hanno nessun effetto

vincolante, ma si tratta di un mero ausilio

interpretativo per gli operatori unionali.

Per quanto concerne le merci indicate

nell’all. 1 del Reg. UE 956/2013 e importate

in regime di perfezionamento attivo, la

dogana francese ha precisato che devono

essere oggetto di dichiarazione CBAM,

anche se il prodotto finito non figura tra le

merci interessate dal tributo. Il CBAM,

infatti, si applica esclusivamente alle merci

immesse in libera pratica nel territorio

doganale dell’Unione e non al transito né al

regime doganale di ammissione

temporanea.

L’Autorità doganale francese ha ricordato

che sono escluse dall’ambito di

applicazione del CBAM anche le spedizioni

che abbiano un valore intrinseco non

superiore a 150 €. 

Riguardo al trattamento delle importazioni

di merci oggetto di reso, inoltre, è stato

specificato che tali operazioni debbano

essere menzionate separatamente nella

dichiarazione CBAM, con l’indicazione

“zero” riferita alle emissioni di carbonio

incorporate. 
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